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Lettera del PCI a Cossiga e Aniasi 

«In stato grave 
la nostra sanità» 
Chiaromonte e G. Berlinguer denun
ciano le colpe del passato governo 

ROMA ~ I compagni Gerardo Chiaromonte e Giovanni Ber
linguer hanno inviato al presidente del consiglio e al ministro 
della sanità una lettera che sottolinea con accenti preoccupati 
la situazione di grave crisi dell'ordinamento dello stato sani-
tarlo del Paese. «L'attuazione della riforma sanitaria — si 
sostiene — è da misurarsi soprattutto nei livelli reali di 
salute, nel rapido miglioramento della qualità delle cure e 
nella promozione di interventi di promozione. In realtà invece 
questo miglioramento non si sta realizzando (con l'eccezione 
di alcune parti del Paese) e anzi, addirittura, si stanno verifi
cando In alcune regioni peggioramenti e cadute anche gravi 
«tei livelli di assistenza sanitaria ». 

Questo stato di cose — denunciano Chiaromonte e Giovanni 
Berlinguer — è dovuto alla pesante eredità delle mutue, ma 
anche alle carenze del passato governo che. invece di proce
dere puntualmente agli adempimenti disposti dalla legge, ha 
disatteso la grande maggioranza delle proprie incombenze e 
ha introdotto — nei pochi atti compiuti — stravolgimenti gravi 
dello spirito e della lettera della legge istitutiva del Servizio 
sanitario nazionale. L'adempimento più importante è stato il 
decreto sullo stato giuridico del personale dipendente dal ser
vizio sanitario. < Ma il governo — afferma la lettera — ha 
trascurato il parere (che era obbligato a tenere in considera
zione) della commissione intercamerale Camera-Senato giun
gendo ad introdurre all'ultima ora nel decreto norme nuove e 
diverse che tale commissione non aveva potuto esaminare ». 

H passato governo ha inoltre lasciato in eredità un gruppo 
di schemi di nuovi decreti delegati che giungono con grave 
ritardo, ma che soprattutto soffrono di deformazioni derivanti 
da posizioni palesemente ostili alla riforma. Si fanno gli esempi 
dei testi che concernono la prevenzione nei luoghi di lavoro, 
la Croce rossa e gli istituti di carattere scientifico. 

I compagni Chiaromonte e Giovanni Berlinguer chiedono 
di sapere se il nuovo governo « intende correggere le posi
zioni precedenti, assicurando altresì il rispetto di un corretto 
rapporto con gli organi parlamentari ». In caso contrario — 
conclude la nota — il governo si assumerebbe responsabilità 
ben più gravi di quelle del governo precedente. 

Giornalisti RAI: 
« Di questo passo 
addio autonomia» 

ROMA — a Con questo ini
zio non c'è da s.'are alle
gri 9. Alle 10,30, con una 
ora di ritardo sull'orario 
fissato, il segretario della 
Federazione della stampa, 
Piero Agostini, decide, da
vanti a una trentina di per
sone scarse, di aprire con 
questa amara considerazio
ne i lavori del convegno 
sull'informazione nel ser
vizio radiotele\isi\o pub
blico e dà la parola al neo-
ministro delle Poste Clelio 
Darida. E* \ero — spiega 
un altro dirigente del sin
dacato dei giornalisti — 
che avevamo programmato 
questa iniziativa come un 
seminario di studi; ma co
me si fa a contrastare spar
tizioni, lottizzazioni se il 
clima, la tensione tra gli 

• operatori sono questi ? 

II prosieguo della matti
nata mitigherà un po' il 
pessimismo — alla spic
ciolata arriva altra gente — 
e il dibattito sul tema del 
convegno prende quota; 
ma rimane l'impressione di 
un confronto che può re
stare accademico, senza 
gran risultali pratici se la 
azienda, le sue forze mi
gliori, reagiscono con ras
segnato scetticismo a quel-

' Io che sta succedendo sul 
loro capo e a loro danno. 
Tanto più che per dome
nica è convocata nuova
mente la commissione par
lamentare di vigilanza — 
dopo sei rinvìi — per af
frontare finalmente l'ele
zione dei 10 nuovi consi-. 
glieli di sua spettanza. 

E* slittato, invece, l'in
contro Ir» ì gruppi parla
mentari democratici fissalo 
per il pomeriggio di ieri 
e nel corso del quale si sa
rebbero dovuti vagliare i 
criteri per la scelta dei 
nuovi amministratori della 
RAI e del presidente. Bub-
bico, che si era personal-

. niente impegnato a riunire 
i rappresentanti dei grappi 

- attorno a un tavolo dopo 
la precisa richiesta dei 
compagni Di Giulio e Per-
na. ha fatto sapere rhe la 
riunione si svolgeri stama
ne. Bubbico ha anche di
chiarato che le nomine non 
devono produrre meccani
camente la maggioranza di 
governo né dividere artifi
ciosamente Io schieramento 
che ha dato vita alla rifor
ma e poi l'ha sostenuta. 
A sua volta l'on. Borri, 
capogruppo dr nella com
missione di vigilanza, smen
t i r e accordi di spartizio
ne tra i partiti. 

Bene. Re«ta il fatto che 
il Popolo ha scritto, qual-

, che giorno fa. cose esatta
mente contrarie a quelle 
nVtte da Bubbico e che, di 
fatto, nessuna smentita « 
giunta ini vertici in casa 
de nel corso dei quali gli 
operatori RAT vengono di-
vi«ì in buoni e cattivi. Del 
resto il modo gretto con 
il qnale ti comitato roma
na della DC sta tentando 
di aztrrdire la redazione 
laziale del TG*3. traccian
do nostalgia per i tempi 
non lontani in cui erano 
impensabili i l i «p»ri — an
cora angusti — di impar-
•ialità e completezza di in

formazione che si sono ap
pena aperti, la dice lunga 
sulle reali intenzioni del
la maggioranza che guida 
la DC. 

Sicché tutta la discussio
ne di ieri ha seguito un 
binario obbligato: misuria
moci, pure, tra noi e con 
tutti gli interlocutori pos
sibili — su come il gior
nalista radiotelevisivo deve 
fare informazione; ma fic
chiamoci bene in testa che 
i nostri migliori propositi 
possono essere vanificati o, 
per lo meno, resi di ardua, 
difficilissima attuazione, se 
presidente e consiglio nuo
vi non saranno scelti con • 
criteri giusti, se i posti di 
direzione saranno assegna
ti secondo organigrammi 
stilati da alcune forze po
litiche partendo dal presup
posto che la RAI è cosa 
loro. 

Terminato il breve in
tervento di circostanza del 
ministro Darida, Cardulli. 
vice-segretario della FNSI, 
e Giuseppe Nava, segreta
rio dell'organizzazione sin
dacale dei giornalisti ra
dio-tv. hanno messo il di
to sulla piaga nelle loro 
relazioni introduttive. Se 
a 4 anni dalla riforma — 
ha detto Nava — stiamo an
cora qui a discutere della 
nostra autonomia e profes
sionalità significa che nel 
passato ci sono stali errori 
che non si debbono ripe
tere con le nuove nomine. 
Chiediamo garanzie per la 
legge che dovrà regolare 
le tv private, per l'esten
sione della Rete 3. per il 
rinnovamento tecnologico 
della RAI. Vogliamo esse
re consultati sulle nomi
ne e i direttori debbono 
illustrarci programmi poli-
tiro-editoriale che coinvol
gano anche la responsa
bilità dell'editore. 

E Cardulli: « La RAI ap
pare oggi come un gigan
te dai piedi d'argilla e 
con la testa frastornata. Il 
gioco al massacro sui can
didati. il balletto degli or-
ganicrammi offende profon
damente i valori profe«io-
nali degli operatori RAI. 
Chiediamo ai partiti di far
si garantì dell'autonomia 
dell'azienda. Di autonomia 
e di unità, di un nuovo 
progetto cnlturale e di una 
stratezia che sciolga i no
di della gestione industria
le la RAI ha bì«ogno per 
re*i«lere e contrattaccare 
in una fase rhe vede il 
merrato mondiale delle co
municazioni di ma««a su
bire rivolgimenti profon
di. con i inni privati al-
l"a«alto per dominare il 
mercato. 

Resnonsabilità e funzio
na del giornalista imnetna-
to nel servizio pnbblico. 
«n»«nlti rensorì che si van
no manifestando, plurali-
tino e completezza dell'in
formazione, autonomia del
l'operatore e diritto del 
cittadino al'a cono«cenza 
«ono alf-n»" dei temi affron
tati nel dibattito. Ne rife
riremo a conclusone del 
convegno i cui lavori prose
guono otgt. 

Antonie Zollo 

Alla Camera il Cossiga-bis continua a perdere colpi 

La «finanziaria» ai voti: 
governo ancora in difficoltà 

Maggioranza ridottissima sugli emendamenti comunisti - Bloccato per soli 
nove voti l'aumento delle spese per la giustizia - Una gara contro il tempo 

ULTIM'ORA 
La seduta alla Camera è 

terminata a notte inoltrata. 
L'assemblea ha approvato 
con 276 si, 232 no e due aste
nuti la legge finanziarla che 
passa ora al Senato per un 
nuovo voto. 

ROMA — Nei giorni scorsi 
il Cossiga-bis aveva subito un 
clamoroso scacco, con l'appro
vazione dell'ormai noto emen
damento comunista che. au
mentando le detrazioni fiscali 
fisse, restituirà quest'anno ai 
lavoratori dipendenti e ai pen
sionati qualcosa come 800 mi
liardi. Ieri sera il governo si 
è salvato per un pelo da un' 
altra e altrettanta secca scon
fitta su un ulteriore emenda
mento comunista che. stavòl
ta. prevedeva un massiccio 
aumento degli investimenti 
per una gestione più efficien
te e rapida della giustizia. Il 
governo alla fine l'ha spun
tata, e l'aumento degli inve
stimenti non ci sarà. 

Analizziamo infatti il risul
tato del voto sull'emendamen
to comunista. Questo propone
va il raddoppio (a 300 miliar
di) dell'aumento delle spese 
della giustizia cui il gabi
netto era stato costretto in 
un serrato confronto in com

missione che aveva imposto 
anche uno stanziamento di 500 
miliardi per mutui a favore 
dei Comuni per opere pubbli
che giudiziarie e carcerarie. 
Bene, l'emendamento è stato 
respinto con 263 voti contro 
254. Lo scarto è di appena 
9 voti, contro i 27 su cui — 
sulla carta — il governo dove
va poter contare. 

Ma questo non dice ancora 
tutto. Governo e maggioran
za si sono in realtà salvati 
perché, al momento dello scru
tinio segreto, dall'aula manca
vano 27 dei 31 missini. 8 dei 0 
liberali, nonché 14 dei 20 so
cialdemocratici: questi tre 
gruppi avevano preannunciato 
voto favorevole alla proposta 
comunista per la quale si e-
rano inoltre dichiarati a fa
vore gli Indinendenti di sini
stra. il PdUP e i radicali. 

Controprova della fragilità 
della manginr<inza tripartita: 
a favore dell'emendamento 
comunista si poteva contare. 
al momento del voto segreto, 
su 217 voti. Ne sono stati ot
tenuti invec ">54. Potrà esser
ci — alla verifica del tabulato 
elettronico dello scrutinio — 
uno scarto di qualche voto; 
ma resta il fatto che una qua
rantina di deputati del tri
partito si sono schierati con 

l'opposizione. 
Conscio della sua debolezza. 

di li a poco il governo ha chie
sto una sospensione della se
duta per confrontarsi con i 
comunisti sulla terza grossa 
questione: l'aumento degli in 
vestimenti delle opere pub
bliche nel Mfn^ogiorno. sot
traendoli — questo è il pun
to chiave — dalla gestione 
della Cassa per il MfV70s!ior-
no che dovrà essere liquidata 
con la fine dell'anno. 

A queste tangibili manifesta
zioni della fragilità del tri
partito si era giunti sul fare 
della sera dopo un'intera 
giornata di discussioni e vota
zioni in una gara contro il 
tempo (la « finanziaria » deve 
tornare all'esame del Senato, 
e solo dopo il suo varo defi 
nitivo le Camere potranno di
scutere e approvare il bilan
cio '80: ma entro la fine di 
questo mese, pena la paralisi 
della macchina dello Stato). 
Una gara contro il tempo ral
lentata continuamente da una 
massa di omend^mpnti « di 
bandiera » dei radicali. 

Che in realtà gli emenda
menti del PR fossero in gran 
parte solo dimostrativi e pro
pagandistici dimostra il fat
to che. sul cavallo di batta
glia degli stanziamenti per 

fronteggiare la fame nel moti 
do. al momento cruciale i ra 
dicali hanno ritirato 30 delle 
loro 34 proposte di modifica 
Le restanti sono state respinte 

La posizione dei comunisti 
su queste proposte è .'.tata il 
lustrata dal presidente del 
grupno. Fernando Di Giul'o 
Non contestiamo il merito del 
la campagna — ha detto — 
ma il metodo appl'cMo in 
Parlamento per condurla: si 
tratta di questione difficile 
e complessa che esige stru 
menti di conoscenza e di in 
terven'o oggi indisnorvhil'. e 
meno che mai attivabili, alme
no in modo realistico od effi 
cace. attraverso la legge fi 
nanziaria. 

Con la Inro ^tensione — ha 
concluso Di Giulio — i co
munisti vogliono sottolineare 
di non essere contro l'esigen
za di cui si fa portavoce il 
PR. ma di non condividere 
le soluzioni proposte Ad ogni 
modo, lo stnn7ì^mento '80 per 
la fame nel mondo è stato au
mentato di 100 miliardi (es^o 
sale cosi per quest'anno a 500 
miliardi), rnn un i"inepnn del 
governo di giungere progres
sivamente -"-, uno stanziamen
to di due mila miliardi l'anno 

g. f. p. 

Nilde Jotti ricorda la Liberazione 
BOLOGNA — Parlando lersera a Bologna 
nel corso di una grande manifestazione ce
lebrativa del 33. della Liberazione della città 
il presidente della Camera Nilde Jotti è tor
nata ad accennare all'esigenza di alcuni ag
giornamenti istituzionali. Bisogna saper guar
dare — ha detto tra l'altro — anche a quan
to di antiquato, di non rispondente ai tempi 
nuovi e all'accresciuta complessità dei com
piti dello Stato è contenuto nella nostra Co
stituzione. una delle più avanzate del mondo. 
Ciò perché si esige da tutti noi. anche e 
soprattutto in un momento tanto delicato 
come quello attuale, una capacità di saper 
guardare con spirito critico e con coraggio 
all'interno stesso delle istituzioni, anche 
adottando misure che riguardano la strut
tura e gli stessi meccanismi di decisione. 

Penso ad esempio — ha soggiunto la com
pagna Jotti — ad una razionale divisione dei 
compiti fra le due Camere, anche per evi

tare la paralizzante ripetitività di tanti di
battiti; penso, ancora, alla definizione di 
strumenti che consentano al Parlamento un 
più incisivo intervento nel controllo del go
verno dell'economia. Penso pure alla ridu
zione del numero dei parlamentari alla cui 
funzione di espressione della volontà popo
lare si associano ormai anche altri livelli dì 
rappresentanza, quello regionale in primo 
luogo. 

La democrazia —. ha concluso Nilde Jot
ti — non sta nel rapporto fiduciario o nella 
delega, ma nella presenza delle grandi orga
nizzazioni di massa, politiche e sociali, che 
si fondano sulla dialettica e sul consenso li
bero e responsabile dei cittadini. Tale nu
cleo infrangibile di principi costituzionali 
va assolutamente salvaguardato perché ren
de realmente moderna la nostra democrazia 
e le consente di realizzare il necessario cam
biamento del paese. 

L'ex deputato de che ebbe un miliardo da Caltagirone 
; 

Maratta è ancora 
Nuove voci sul caso 

ROMA — Marotta è ancora 
in Italia? E' vero che l'ex pre
sidente dell'Enasarco trasbor
dò un « regalo » di Gaetano 
Caltagirone (un miliardo ab
bondante) direttamente nel
la sede di «Forze nuove»? 
E' vero che la corrente di 
Donat Cattin ha. proprio dal 
tempo di Marotta. gli uffici 
in un palazzo romano del
l'Enasarco? Dopo la fuga del
l'ex tesoriere di «Forze nuo
ve», le voci sul «caso» sono 
tornate ad infittirsi: Maret
ta, infatti — si è appreso — 
avrebbe dovuto essere nuova
mente interrogato sulla vi
cenda della tangente-Caltagi-
rone e. presumibilmente, mes
so a confronto con l'attuale 
sottosegretario Leccisi (sem
pre della corrente di Donat 
Cattin), cui l'ex presidente 
dell'Enasarco aveva detto di 
aver versato il « regalo » del 
palazzinaro. 

Marotta. tuttavia, colpito 
dal secondo mandato di cat
tura (il primo gli era stato 
revocato da Alibrandi) non 
dispone del passaporto, riti
ratogli a suo tempo dalla 
questura, e secondo molte vo

ci potrebbe trovarsi ancora 
in Italia. L'Interpol non ha 
voluto confermare ieri che 
per Marotta sia stato inviato 
in tutti i paesi esteri affi
liati un rapporto: segno che, 
attualmente, le ricerche sono 
indirizzate in Italia. 

• E* chiaro, tuttavia, che l'ex 
presidente dell'Enasarco è 
scomparso dalla circolazione 
proprio quando si poteva 
giungere a chiarire una del
le più scandalose vicende de
gli ultimi tempi. Nel suo pri
mo e unico interrogatorio 
davanti al giudice Alibrandi. 
nel febbraio scorso, Marotta 
ha fatto accuse precise: il 
miliardo e 180 milioni versati 
da Gaetano Caltagirone a lui 
(che era a quel tempo teso-
riese di «Forze Nuove») non 
erano una «tangente» per 
far acquistare all'Enasarco 
(ente pubblico) un comples
so immobiliare ma, un «do
no» per mantenere «il qua
dro politico»; la somma, co
munque — ha affermato Ma-
rotta — l'ho portata diretta
mente nella sede di «Forze 
nuove» e il destinatario era 
Leccisi. 

Italia ? 
Enasarco 
- Da Leccisi e da Donat Cat
tin. come è noto, sono ve
nute per ora solo smentite. 
Secondo loro la somma sa
rebbe stata intascata inte
ramente da Marotta che. pe
raltro. aveva molte attività 
all'estero. Al momento del 
confronto, quindi, l'ex presi
dente dell'Enasarco ha pre
so il volo, e l'inchiesta si è 
fermata. Tuttavia sono ve
nute fuori proprio negli ulti
mi giorni conferme ai lega
mi tra Forze Nuove e la ge
stione Enasarco. Gli uffici di 
questa corrente — la noti
zia é già stata riportata da 
un quotidiano — sarebbero 
proprio in un palazzo roma
no di proprietà dell'Enasarco. 

Chi potrebbe dare una svol
ta all'inchiesta sarebbe pro
prio Gaetano Caltagirone 
imputato-chiave dello scanda
lo. Per i due fratelli arresta
ti neeli USA e per Camillo 
bloccato a S. Domingo si 
attendono solo le decisioni 
delle autorità americane e 
dominicene per l'estradizione. 
A S Domingo la decisione po
trebbe essere presa nel giro 
di pochi giorni. 

Sponsor radicale per Selva 
Cicciomessere, deputato ra

dicale, ha rilasciato una di
chiarazione sulla RAI piena 
di deliranti accuse contro^ il 
PCI. Il profluvio di intuiti 
non risparmia neanche Gio
vanni Giocannim, presidente 
degli editori. Non è una novi
tà e non c'è da stupirsene. Ma 

l'insana passione per ti go 
vernò tripartito che travolge 
i radicali fa andare Ciccio-
messere ben oltre: Gustavo 
Selva sarebbe U più merite
vole di promozioni in RAI per
chè, almeno lui, può vantare 
e lealtà e professionalità ». 

Ossessionati dall'odio contro 
il PCI i radicali non poteva
no fare a meno di innamorar
si follemente dell'unico che 
in Italia riesce, almeno per 
ora. ad essere piò pisceral-
menfe anticomunista di Pan
nello e compagni: Gustavo Sel
va appunto. 

Lettera 
della 

sinistra 
del Psi 
a Craxi 

ROMA — Ventuno deputati 
socialisti che aderiscono alla 
sinistra di Riccardo Lombar
di e Claudio Signorile hanno 
inviato una lettera a Craxi 
per puntualizzare l'atteggia
mento della corrente nei con
fronti dell" operazione che, 
dopo sette anni, ha riportato 
il PSI al governo con il tri
partito. Il testo del documen
to verrà reso noto nei pros
simi giorni. Su - di esso è 
probabile che si verifichi una 
convergenza anche di Man
cini e del suo gruppo, men
tre è quasi sicuro che i de-
martiniani. pur apprezzando 
l'iniziativa, decidano di as
sumere una posizione auto
noma (cosi, del resto, è av
venuto nel Comitato centra
le del PSI nel quale è stato 
dato il «via» al tripartito). 

L'atteggiamento • dei lom-
bardlani è coniunque antici
pato da un'intervista di Cic-
chitto al Manifesto. ' Un'in
tervista basata su due affer
mazioni: 1) la formazione 
dell'attuale governo non è 
una mCaporètto» per la sini- ' 
stra socialista, ma piuttosto 
una sconfitta tattica, una 
battuta d'arresto, che vede i [ 
vari schieramenti attestarsi ; 
in posizione di attesa in vi-
sta di un chiarimento: 2) co
me formula, il tripartito «è : 

sfato comunque una sconfit- ' 
ta della maggioranza de e di 
chi nel PSI puntava al pen- ' 
tapartito*: anche se vi è da 
aggiungere che a sulla gestio- . 
ne del potere si è Jormato 
una sorta di superpartito » 
(tra correnti maggioritarie 
de e gruppo maggioritario 
socialista). 

I diversi gruppi della sini
stra socialista — doppiato 
ormai il giro di boa della fi
ducia al governo — si inter
rogano però anche sull'espe- -
rienza compiuta negli anni 
scorsi. Perché è entrata in 
crisi la fase della solidarietà 
nazionale? Lo stesso Cicchet
to afferma: 9 Allora soprav
valutammo la solidità della 
intesa DC-PCI (in realtà, la 
intesa di solidarietà non era. _ 
e non fu mai concepita dal 
PCL come un accordo a due -
NdR) e alzammo troppo il 
tiro; quell'intesa era invece 
più fragile e non valutammo 
fino in fondo che la note
vole vivacità politico-intellet
tuale del PSI derivava an-
cJie daWatleggerimento del-
Vomere della governabilità*. 

Su - questo tema Intervie
ne anche Nevol Querci. de-
martiniano. A suo giudizio, 
la maggioranza del congres
so di Torino, ha assoggetta
to negli ultimi due anni il 
partito a una preoccupazio
ne costante: « magari ricor
rendo a Proudh.on, utilizza
re l'unità nazionale nelTobiet-
tivo di un consistente sfon
damento elettorale» (a sini
stra, ovviamente). Ora. nei 
tre anni dal 1976 al 1979. non 
è che tutto sia stato nega
tivo. perché — afferma Quer
ci — K obiettivi importanti 
sono stati colti*; se non si 
é andati più oltre, ciò é di
peso dalla mancanza di una 
unità a sinistra sui temi del 
rinnovamento. Comunque. 
non vi é stato lo «sfonda
mento» preconizzato. 

Da qui una conclusione 
che riguarda la situazione 
attuale. L'esponente demar-
tiniano afferma infatti che 
ciò che adesso occorre è che 
socialisti e comunisti perse 
guano Un tempi brevi una 
unità dialettica* in cui Fa-
spetto conflittuale non sta 
prevalente su quello deWuni 
tà: e sarebbe utile che qual
cosa di questo cominciasse 
a valere fin dalla prossima 
campagna elettorale ». 

IflJHtt 

Indicazioni di lotta e 
parole d'ordine precise 
per il voto dell'8 giugno 
Cari compagni, 

l'attuale situazione politica, che ha visto 
il formarsi di un esecutivo del tutto ina
deguato a risolvere la crisi e a dare rispo
ste concrete alle esigenze delle classi più 
povere del Paese, pone il partito nell'esi
genza di ritrovare tutta la sua potenzialità 
di lotta e di proposta politica. Le prossime 
elezioni sono una scadenza importantissima 
per il nostro partito e il movimento ope
raio, un eventuale arretramento delle no
stre posizioni allontanerebbe la prospettiva 
di trasformazione che riteniamo necessaria 
e urgente per evitare al Paese rischi invo
lutivi di portata forse storica. Tutte le istan
ze del partito dovranno essere impegnate 
in un lavoro di propaganda e di lotta: cre
diamo che le elezioni dovranno dare il loro 
massimo contributo affinchè ciò riesca nel 
migliore dei modi, tenuto conto che il cli
ma interno non è più quello entusiastico 
del '75 e la situazione internazionale è pro
fondamente mutata. 
• Riteniamo che le sezioni possano assol
vere meglio ai loro compiti, in*questa fase 
pre elettorale, se anche il centro del par
tito, attraverso il nostro giornale, saprà 
dare delle indicazioni di lotta più concrete 
ed immediate affinchè i compagni impegnati 
abbiano materiale di più pronta rielabora
zione, utilizzabile per la propaganda pre
cisa e puntuale sui vari temi del momento. 

Le proposte che facciamo al nostro gior
nale perchè sia sempre più puntuale nelle 
indicazioni di lotta per tutto il partito sono 
le seguenti: 1) articoli già sintetizzati da 
poter ricopiare in giornali murali e volan
tini; 2) riscoprire il valore delle parole d'or
dine che colgano bene .la situazione gene
rale e che siano facilmente recepibili dalle 
masse; 3) rendere più chiaro il programma 
del partito soprattutto per quanto riguarda 
le questioni centrali del Mezzogiorno, della 
occupazione, dei pensionati, dei giovani e 
delle donne. 

Speriamo con queste proposte di aver da
to un contributo affinchè il nostro giornale 
diventi sempre più strumento di orientamen
to e di lotta per un rapporto sempre mi
gliore con i cittadini e le masse operaie. 

ANTONIO CAGIANO 
Segreteria sezione PCI di Marciana 

(.Pisa) 

Scriviamo per una critica 
serena ma severa al 
compagno Terracini . , 
Caro direttore. 

non so se ti sarà possibile pubblicare que-
~sta lettera, che racchiude le ansietà di mol
ti compagni che gravitano attorno alla no-

.stra sezione, ma credo anche siano le stesse 
di molti compagni che fanno parte della cir-, 
coscrizione in cui il compagno Terracini si 
presenta al momento delle elezioni politiche. 
Non tiinascondo che c'è stata esitazione ed 
anche sofferenza nella decisione di rivolgerti 
queste poche righe, che cercheranno di es
sere serene anche se severe. D'altra parte 
credo di essere un buon comunista e quindi 
di avere il sacrosanto diritto-dovere di por
re quei chiarimenti che possono servire al 
partito, specialmente nel caso di un ope

raio come lo sono io. in continuo contatto 
' con la gente e che dedica il suo tempo li
bero al lavoro della sezione ed alla diffusio
ne della nostra stampa. . 

" Ma per venire a nocciolo di questa mia 
lettera, desidero esprimere al compagno Ter
racini il mio dissenso (e non soltanto mio) 
circa la sua continua presenza sulle piazze 
con i radicali. Questi fatti destano perples
sità ed a volte sgomento in moltissimi di 
noi che in questa parte dell'Italia, in To
scana, abbiamo sempre dato la fiducia al 
valoroso compagno Umberto Terracini, al 
momento della sua elezione al Senato della 
Repubblica e lo ricordiamo come Presiden
te all'assembea della Costituente a conclu
sione di quei lavori 'del 22 dicembre 1947. 

Non credi che questo nostro disappunto 
abbia ragione di esistere, quando sappia
mo che il compagno Terracini asseconda 
le iniziative di Pannello; e poi vediamo 
Pannello in TV che conduce un vero e pro
prio idillio con il fascista Giorgio Almiran-
te? Sono ben strani questi radicali che, con 
tutta la loro « non violenza », non disdegna
no di intrattenersi a cordiale colloquio con 
il fucilatore di partigiani. Ecco perchè noi 
comunisti, e in particolare noi comunisti to
scani, ci sentiamo addolorati quando acca
dono fatti che possono gettare discredito 
sulla figura ài combattente comunista e an
tifascista dél'compagno Terracini. 

MARCELLO PANATTONI 
e altri compagni della sezione PCI 
« P. Togliatti » di Piombino (Livorno) 

• \ 

I piloti civili e la « fuga » 
dei piloti dall'Aeronautica 

- Cara direttore, "x . -- -v ; 
ho letto con molto rammarico sull'Unità 

dell'8 aprile la notizia della « fuga > dei 
piloti militari dall'Aeronautica per andare 
nelle compagnie civili. Ne scrivo perché la 
cosa interessa un componente della mia 
famiglia. Questi < giovani leoni », che si so
no formati a spese dello Stato, non pensano 
a quegli altri giovani che, volendo intra
prendere la loro stessa carriera, iniziano 
dal pilotaggio civile? Per questi ultimi lo 
svantaggio è evidente perché, óltre ad aver 
spesò milioni per l'istruzione, le ore di vo
lo, Q brevetto, ecc., si vedono soffiare il 
pasto dai piloti provenienti dall'Aeronautica 
militare. 

(...) Bisognerebbe ritirare a codesti si
gnori U brevetto, farli iniziare con umiltà 
dai primi gradi del volo strumentale.. far 
pagare di tasca loro tutte le spese che oc
corrono per avere un brevetto. Dopo si 
vedrà se hanno ancora voglia di fuggire per 
lidi più remunerativi. Hanno scelto la car
riera militare? Si godano allora i vantaggi 
e gli svantaggi che ne possono derivare e 
non sbandierino « motirt economici, sicu
rezza dell'avvenire, il futuro in un ufficio », 
perché con il loro comportamento provo
cano nei futuri piloti civili irritazione, dan
no e beffe. 

t 1 CARLA G. 
•, ' (Milano) 

Sugli emigrati non ha speso 
una parola: lo ricorderanno 
Caro direttore, 

ho appreso dai giornali che Cossiga ha 
parlato per ben due ore per esporre il suo 
programma di governo ma non ha saputo 
spendere nemmeno una parola per gli emi
grati e i loro problemi. Sarebbe già questa 
da sola una buona ragione per votargli con
tro. La DC però sa che a votarle contro 
non sono solo i parlamentari ma gli emi
grati: cosi proprio in questi giorni il go
verno di Roma ha bocciato la legge regio
nale umbra che prevedeva facilitazioni agli 
elettori emigrati. Torneremo lo stesso in tan-
ti'1'8 giugno e voteremo bene. 

P.S. — E' vero che sottosegretario per V 
Emigrazione è stato nominato il compagno 
socialista Della Briotta? Se sì, quando cono
sceremo le sue intenzioni? 

GIROLAMO TOMINELLI 
(.Zurigo) 

« L'8 Marzo si dovrebbe 
lottare, non ballare!» 
Cara Unità. 

è molto tempo che volevo scriverti a pro
posito della festa dell'Otto marzo. Ho let
to con molto disappunto sul giornale che 
quest'anno molte Case del popolo avevano 
organizzato per la « festa delle donne » 

,delle gare di ballo liscio. Ora, sinceramen
te, ho sempre saputo che questa « festa » 
è strettamente legata ad un eccidio avee- • 
mito a New York nell'aprile del 1911, che 
ha visto la morte di 140 operaie di una fab
brica di camicette, la Triangle Shirt Waist 
Company, durante imo sciopero. Queste ope
raie bruciarono vive, perchè il padrone, 
affinchè non uscissero per lo sciopero, ave
va chiuso le porte delle uscite di sicurezza; 
sviluppatosi un ' rogo, le donne morirono 
arse vive, perchè impossibilitate ad uscire. 
A Copenaghen fu deciso di ricordarle ogni 
8 marzo, affinchè il ' loro sacrificio non 
fosse dimenticato. 

Cara Unità, vuoi spiegarmi, ora. la se
rietà di quei compagni che hanno trasfor
mato questa festa così significativa ir. una 
gara di balli con « cotillons s> e ricchi pre
mi? • - -

Ed ancora: che senso ha strumentalizzare 
questa festa riducendola ad un dono di 
mimosa? Non fatemi venire il sospetto che, 
se si fosse trattato dell'eccidio di cento 
uomini, il discorso sarebbe stato parecchio, 
ma parecchio diverso ed il tutto .avrebbe 
avuto una differente commemorazione. 

ESTER BACCT 
(Prato - Firenze) 

«Nel vortice del rock»: 
rilievi critici 
di un giovane di 17 anni 
C a r a U n i t à . , >, . _ • - , ' -
• sono un tuo lettore di IT anni e vorrei 
.raccogliere l'invito ad un dibattito spregiu
dicato sulla musica rock, invito' fatto"da 
Michele Serra a conclusione del suo disc

utibilissimo articolo apparso recentemente 
sull'Unità. 

Dall'articolo si deduce che i giovani sono 
ignoranti musicalmente e bisogna educarli 

, ad un non meglio precisato ascolto critico 
della musica. Sono d'accordo che c'è biso
gno di educazione musicale, ma perché non 
facciamo lo stesso discorso anche per gli 
adulti, la maggioranza dei quali più in là di 
Orietta Berti non arriva? E ancora: è poi co-

• si sbagliato ubriacarsi di decibel? Che cosa 
si pensa facciano gli adulti (soprattutto nel
la nostra regione) quando vanno a ballare 
.il liscio? . 

_ ' Quello che invece dobbiamo superare è 
> la prevenzione che c'è sempre e comunque 
- quando giovani si riuniscono in grosso nu

mero in stadi e palasport (luoghi apposita
mente adibiti ad ospitare orde domenicali 

' per lo più di adulti, osannanti undici cre
tini in mutande). Dobbiamo renderci conto 

• che i giovani nella stragrande maggioran
za dei casi non sono sempre e comunque 
dei violenti e non necessariamente è la mu
sica rock che scatena la loro violenza. 
Spesse volte gli incidenti succedono per la 
mancanza d'organizzazione (vedi il concer
to dei Polke a Reggio Emilia). 

Non si capirebbe allora perché a sentire 
Patty Smith (a giudizio di Serra « ambigua 
operazione» patrocinata dall'ARCI) con 100 
mila persone a concerto non sia successo 
niente, mentre « solo » 8 mila persone met
tono in crisi Reggio Emilia appunto con 
i Police. 

Certo, dietro ai concerti c'è l'organizza
zione commerciale, il calcolo capitalistico, 
se vogliamo, il consumismo. Ma. a parte 
un lungo discorso sui prima, sui dopo e su
gli spiriti originari dei concerti, non do-

. vremmo guardare con sospetto anche al ci-

. nenia, a certa televisione, ed a tutte le for
me di spettacolo che non sono certamente 
esenti dallo sfruttamento commerciale? 

Mi rendo conto che le cose da dire sono 
tante, e che è tremendamente facile cadere 
nei luoghi comuni, ma quello che deve ani
mare chi discute di queste cose deve essere 
uno spirito d'apertura verso chi non la pen
sa allo stesso modo. E' sinceramente brutto 
giudicare ed essere giudicati per il tipo 
di musica che si ascolta. 

CARLO CATTABRIGA 
(Castelmaggiore - Bologna) 

Giovani chiedono libri 
Caro direttore, 

presso il circolo della FGCI di Monreale 
stiamo creando una biblioteca, strumento 
indispensabile per l'elevazione culturale 
dei compagni e dei simpatizzanti. Ti comu
nichiamo che ci troviamo in una situazio
ne economica precaria, per cui non ci è 
possibile affrontare l'intera spesa: così ti 
chiediamo di invitare i lettori ad inviarci 
qualche libro. 

LETTERA FIRMATA 
dal circolo della FGCI e A. Gramsci» 
Chiasso Cavallaro 1 (Monreale - Palermo) 

* 


